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Docente della «Bocconi», illustra una personale esperienza di lavoro all’ONU nel campo del disarmo

L’ONU visto da un giovane cuneese

In alto: Sergio Duarte,
brasiliano, alto rap-
presentante dell’ONU
per il disarmo con
Ivano Bongiovanni.
A fianco: Ivano Bon-
giovanni durante la
serata

RIUNIONE
DI TUTTI

I DOCENTI
DI FRANCESE

PER
INCONTRARE I
RAPPRESENTANTI

SINDACALI

L’Alliance Française di
Cuneo insieme
a l l ’ A . N . I . L . F .
(Associazione Nazionale
per l’Insegnamento della
Lingua Francese) ha
indetto un incontro con
tutte le organizzazioni
sindacali della scuola
rivolto ai docenti di
francese della provincia
di Cuneo operanti sia
della scuola media che
della scuola superiore il
martedì 30 giugno alle
ore 17,30 presso l’Aula
Magna dell’Istituto
Vallauri di Fossano.
L’incontro ha lo scopo di
verificare l’attuale
situazione dell’organico
di diritto dei docenti
come pure le possibilità
di promuovere un’azione
comune a favore delle
cattedre di francese. Per
informazioni contattare
alliance@multiwire.net

Una sala gremita da un
pubblico composito, amici,
conoscenti, vecchi compa-
gni di scuola, semplici citta-
dini curiosi, ha accolto ve-
nerdì scorso Ivano Bongio-
vanni al Salone Polivalente
di Rocca de’ Baldi - Crava.
Percorso esemplare, anche
se per il momento, è solo  al
suo inizio: Ivano ha fre-
quentato con successo il li-
ceo classico «Silvio Pellico»
di Cuneo, risultando vinci-
tore, fra l’altro, di un con-
corso internazionale per se-
guire come giornalista per i
giovani  i mondiali di calcio
in Francia, prosegue gli stu-
di universitari conseguendo
una laurea di primo livello
in Scienze politiche con una
originale tesi dal titolo «Hip-
polyte Verly. Un giornalista
agli albori della distopia»
elaborata durante il suo sog-
giorno parigino. Si iscrive
quindi alla prestigiosa fa-
coltà di Sciences Po di Parigi
dove si laurea brillantemen-
te. Nel frattempo partecipa
a un progetto che lo vede
protagonista con altri 26
studenti universitari a rap-
presentare la Francia in una
simulazione di negoziati di-
plomatici a New York, al Pa-
lazzo di Vetro delle Nazioni
Unite, impegnato sul tema
del disarmo. Rientra in Italia
proseguendo la sua forma-
zione alla Bocconi di Mila-
no, dove è attualmente Assi-
stant Professor alla SDA
Bocconi School of Manage-
ment e al Centro di Ricerche
per la Gestione dell’Assi-
stenza Sanitaria (CERGAS).

Risale al febbraio 2008 la
sua ultima esperienza di
stage alla sede di Ginevra
delle Nazioni Unite, all’in-
terno della Conferenza al
Disarmo, facendo parte
questa volta, della delega-
zione italiana. Riunioni, in-
contri, relazioni sono stati il
suo lavoro quotidiano per

quattro mesi, tanto è dura-
to lo stage in Svizzera.
Comprensibile quindi la vo-
glia di condividere con chi
ha seguito pur da lontano
questo suo percorso inter-
nazionale. 

«Quello del disarmo è un
tema scottante – ha spiega-
to al termine Bongiovanni –
poiché rientra nell’ambito
della sicurezza internazio-
nale, uno dei soggetti che
più suscitano contrasti a li-
vello internazionale. Pur-

troppo in Italia l’argomento
non è ancora sviluppato a
dovere, anche a causa di
una posizione internaziona-
le non di primo rilievo del
nostro Paese. Mi piacereb-
be, nel corso della mia car-
riera, poter approfondire il
soggetto, magari creando un
centro di ricerche in paralle-
lo ad un corso universitario
dedicato. A Sciences Po mi
sono specializzato in Sicu-
rezza Internazionale e il te-
ma, come si può ben capire,

mi è rimasto nel sangue…».
La serata è stata organizza-

ta dal locale Centro Cultura-
le che ha voluto così onorare
un suo concittadino ormai
destinato alle grandi metro-
poli. Non sono mancate in-
fatti le domande per tentare
di capire il complesso mec-
canismo delle Nazioni Uni-
te che, con i suoi luoghi mi-
tici, fa ormai parte del no-
stro quotidiano attraverso i
media, ma che resta comun-
que straordinariamente lon-
tano dalla nostra percezio-
ne. Il giovane oratore ha sa-
puto suscitare curiosità  con
piccoli aneddoti curiosi, ma
nello stesso tempo ha pre-
sentato con estrema lucidità
le regole alla base dei rap-
porti internazionali che ri-
chiedono da parte dei diplo-
matici e dei funzionari un
estremo rigore e auto con-
trollo. Una lezione di alta
politica internazionale con-
dotta da parte di chi non si
accontenta delle apparenze.

Giovani insegnanti elementari francesi a Cuneo

Maestre francesi hanno insegnato
nelle scuole elementari a Cuneo

Le quattro insegnanti francesi che sono venute in stage a Cuneo: Ludivine Mognol, Laetitia Mo-
scardini, Lorène Oller e Laetitia Marchesson

L’organizzazione di stage per docenti
elementari francesi a Cuneo prevede
sempre inoltre, in ogni caso, il loro inter-
vento sulle classi per arricchire Le com-
petenze linguistiche degli allievi con un
rapporto diretto con un giovane locutore
francese, incontro che risulta sempre
particolarmente stimolante. Quest’anno
le quattro tirocinanti della Costa Azzurra,
Ludivine Mognol, Laetitia Moscardini,
Lorène Oller e Laetitia Marchesson sono
state accolte per tutto il mese di maggio
dall’Istituto Comprensivo di Borgo San
Giuseppe che ha offerto ben due stages,

dalla Direzione Didattica di Madonna
dell’Olmo dove Francesca Marengo ha
dato la disponibilità per ricevere una sta-
gista e infine la Direzione Didattica del I°
Circolo, plesso di Corso Soleri dove la
maestra Michela Audisio ha lavorato con
Laetitia Marchesson.

Gli allievi delle classi quinte della scuola elementare di Corso Soleri

Sperimentato con largo successo
il «DELF» delle elementari

Il gruppo dei 18 allievi delle classi quinte che hanno superato l’esame  della certificazione

Lieta sorpresa venerdì scorso quando
con le pagelle di fine anno i 18 allievi
delle classi quinta A, C e D della Dire-
zione Didattica del I° Circolo, plesso di
Corso Soleri, hanno potuto ritirare gli
attestati di riuscita del loro primo esa-
me DELF, certificazione di lingua fran-
cese studiata apposta dal Ministero del-
la Pubblica Istruzione francese  per la
scuola elementare. Tutti bravi in france-
se, dopo aver seguito per cinque anni
l’ora settimanale di francese con la
maestra Michela Audisio. Complimenti

per la preparazione dsono stati espressi
dalla Presidente dell’Alliance Française
di Cuneo, Manuela Vico “Tutti bravi e
coraggiosi i 18 allievi delle classi quinte
che si sono buttati in questa avventura
sperimentando per la prima volta al
mondo la certificazione DELF Prim A1.
Alcuni allievi addirittura hanno supera-
to la prova brillantemente riportando
una votazione superiore ai 90 punti su
cento conseguendo così l’eccellenza
che sarà loro attribuita con una specifi-
ca cerimonia nell’aprile 2010.”

LA LETTRICE ENTRA NELLE ELEMENTARI DI VIALE ANGELI

Fabiola Brahimi, lettrice di lingua francese, specializzata nell’insegnamento del francese precoce, ha
elaborato insieme ai docenti della scuola elementare del Viale Angeli il programma di animazioni in
classe in lingua francese per le quarte e le quinte. L’argomento degli incontri, relativo al programma del-
l’anno è stato lo sviluppo sostenibile con presentazione di giochi sul tema dell’acqua.  Dieci le classi che
hanno partecipato al progetto e cinque i docenti che hanno collaborato con la lettrice: Bruno Bertai-
na, Elvira Rocchia, Grazia Bernardi, Natalina Roberi e Liliana Franco con le classi di San Rocco Casta-
gnaretta. Il tutto si è svolto nel corso del mese di maggio con una cadenza di due o tre incontri per clas-
se e piccola festicciola finale con degustazione di dolci tipici francesi. Ad un primo bilancio il progetto
dell’Alliance Française è piaciuto sia ai docenti che agli allievi e già sono allo studio nuove prospettive
di arricchimento dell’insegnamento del francese nel corso dell’intero anno scolastico.

Le docenti della Costa
Azzurra hanno effettuato

il tirocinio a maggio

Tre progetti del francese nelle elementarin
Si è conclusa con una festa  in ogni classe la prima fase del progetto «Sensibilizzazione alla lingua
francese» promosso dalla Alliance Française nelle scuole primarie cittadine. Tre le azioni principali
sviluppate in maggio dalla Alliance per rilanciare dell’insegnamento del francese nelle scuole
elementari del capoluogo: accordo con l’I.U.F.M. (Institut Universitaire de Formation des Maîtres)
per organizzare ogni anno stage a Cuneo per i futuri  maestri francesi che intendano insegnare
l’italiano, lezioni con lettrici francesi nelle classi in compresenza con docenti titolari per presentare
in modo ludico argomenti anche in programma nell’anno, azione realizzata con le classi della
scuola del Viale Angeli e infine il conseguimento della certificazione internazionale per le elementari
DELF Prim A1 da parte di 18 allievi della scuola primaria di corso Soleri. (Vedi i servizi nella pagina).


